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Il territorio della Calvana è il luogo di origine di un particolare tipo bovino, strettamente imparentato con la razza 
Chianina, da cui però si differenzia per la minor mole e minor statura; tale animale, che prende il nome dall’omonima 
catena montuosa, si è diffuso nelle province di Prato, Firenze e successivamente Pistoia agli inizi del XX secolo. La 
Calvana era considerata una razza da lavoro, robusta e con arti corti, che ben si adatta al lavoro nelle località montuose, 
ma con caratteristiche di facilità all’ingrasso che costituirebbero un duplice rendimento per gli allevatori. La crisi della 
zootecnia toscana e il maggior interesse verso allevamenti più redditizi hanno portato nell’arco di pochi anni alla 
drastica riduzione del numero di questi animali. Nell’intento di valorizzare la razza Calvana, attraverso una verifica 
della consistenza attuale della razza, una descrizione degli allevamenti e uno studio di alcune caratteristiche qualitative 
della carne, il presente lavoro vuol richiamare l’attenzione su questo bovino che ha rischiato l’estinzione e che, ancora 
oggi, è penalizzato sulla vendita e sul mercato, da una scarsa pubblicità che rischia di compromettere la valorizzazione 
delle sue qualità. In particolare, grazie alla numerosità del campione, lo studio ha permesso un’accurata descrizione 
delle caratteristiche della razza e del suo allevamento, con particolare riferimento alle province in cui è maggiormente 
presente; sono state evidenziate elevate rese di macellazione, discreto sviluppo muscolare delle carcasse e pregevoli 
caratteristiche qualitative della carne. Lo studio condotto ha evidenziato che gli allevatori di Calvana, avendo raggiunto 
maggior sicurezza riguardo alla salvaguardia di questa razza, si pongono l’obiettivo di standardizzare l’allevamento 
riunendosi sotto un unico disciplinare e marchio di produzione con lo scopo di permettere a questo eccellente prodotto 
di entrare a far parte di una filiera sicura e stabile. 
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The Calvana’s territory is the place of origin of a particular kind of bovine, closely related to Chianina breed, but 
Calvana differs from the Chianina, being smaller in size and height. Such animals take their name from a its namesake 
chain of mountains and has spread from the beginning of the 20th Century, at first in the provinces of Prato, Florence 
and later in Pistoia. In the past, the Calvana breed was considered as a working animal for being robust and short 
limbed, well suited to work in a mountain environment, with its ability to fatten up easily, which doubled the 
performance for farmers. The collapse of the Tuscan zootechny and the greater interest in the more profitable cattle-
breedings have led, in a few years, to a drastic decrease of these animals. The aim of the present study is to bettter 
esploit and quantify the Calvana breed, describing the breeding processes and studying some of the qualitative features 
of this meat. In particular, thanks to the availabiltity of the sample, the has study allowed an accurate description of the 
features of the breed and its breeding. The results have shown high yields of slaughter, discrete muscle development of 
the carcasses and valuable qualitative features of the meat. The study has shown that farmers of Calvana cattle, have 
achieved greater security with regard to the preservation of this breed. Thus, an important aim is the standardization of a 
united breeding process which involves all the farmers of Calvana cattle coming together, under one brand and one 
specification of production. Standardizing this breeding could improve the sales and the trading of this excellent meat. 
 
 
